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Chi 

siamo

ARSE
associazione riscaldamento senza emissioni 

ARSE è un’associazione che promuove la transizione energetica nel settore della climatizzazione, 

puntando sulla diffusione di pompe di calore e ove possibile sull’utilizzo di  della Piccola Geotermia 

come alternativa sostenibile alle fonti fossili.

Missione

Favorire la diffusione di sistemi di climatizzazione a zero emissioni — riscaldamento, raffrescamento 

e produzione di acqua calda sanitaria — basati su pompe di calore geotermiche applicabili sia alle 

nuove costruzioni sia agli edifici esistenti.

Attività

L’associazione sviluppa studi tecnici, economici e giuridici, organizza attività divulgative e di 

confronto, partecipa all’elaborazione delle politiche pubbliche del settore e rappresenta i propri soci 

nelle attività istituzionali e di advocacy.



Lo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva RED III introduce delle misure fondamentali in termini di contributo alla riduzione delle emissioni di gas

a effetto serra e incentiva un’ampia gamma di tecnologie mature che consentono la produzione di energia da fonti rinnovabili, tra cui le pompe di calore.

Per rendere il quadro normativo nazionale pienamente coerente con gli obiettivi e le opportunità della Direttiva, ARSE propone le seguenti integrazioni.

PROPOSTA 1 - Incentivi per interventi di ristrutturazione degli impianti termici

PROPOSTE
allo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva RED III 

Si suggerisce pertanto di:

• integrare nel D.lgs in esame prevedendo, in deroga all’articolo 4, comma 2, lettera b, che sia previsto il riconoscimento relativo al

meccanismo incentivante nei casi in cui l’intervento sull’impianto termico consenta di superare la quota minima

obbligatoria di rinnovabili, già stabilita al 20% dall’art. 26, comma 1, del D.lgs. 199/2021;

• fare riferimento al D.Lgs. N. 192 del 19/08/2005 per la definizione di ristrutturazione di un impianti termico.

Il D.lgs. 199/2021, che recepisce la Direttiva RED II, stabilisce, all’articolo 4 comma 2 lettera b, che i regimi di sostegno applicati

all'energia prodotta da fonti rinnovabili non sono previsti per le opere di manutenzione ordinaria e le opere effettuate per

adeguare l'impianto a prescrizioni di legge.

Nel recepimento della RED III, l’obbligo di integrazioni di fonti rinnovabili, già previsto per gli edifici di nuova costruzione e in caso di

progetti di ristrutturazione importante su edifici esistenti, è esteso anche agli edifici oggetto di interventi di ristrutturazione

dell’impianto termico e diviene prescrizione di legge.



PROPOSTE
allo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva RED III 

PROPOSTA 2 - Modifica ai requisiti per le pompe di calore add on

Si suggerisce pertanto di rimuovere:

• il requisito di età della caldaia a condensazione, consentendo interventi di elettrificazione sul maggior numero possibile di

edifici.

• i vincoli sulle tipologie di pompe di calore in configurazione “add on”;

Le pompe di calore “add on” sono installate ad integrazione di una caldaia a condensazione alimentata a gas preesistente, permettendo di

elettrificare e decarbonizzare parzialmente il riscaldamento degli edifici senza sostituire l’impianto termico e senza eliminare il generatore già

installato.

L’introduzione della tipologia “add on” delle pompe di calore permette di avviare rapidamente ed efficacemente l’elettrificazione di un vasto

numero di edifici esistenti con impianti a combustibili fossili.

Tuttavia, le specifiche tecniche introdotte con le modifiche all’Allegato III dello Schema di D.lgs. in esame limitano l’ammissibilità degli incentivi a

impianti con un sottoinsieme di pompe di calore (aria-acqua, acqua-acqua e aria-aria solo in edifici vincolati) e a caldaie a condensazione non più

vecchie di 5 anni.



PROPOSTA 3 - Estensione delle CER alle rinnovabili termiche

Si suggerisce un pieno recepimento della

direttiva europea che valorizzi anche la

condivisione di energia rinnovabile

termica.

Un esempio pratico è il teleriscaldamento

“freddo”, in cui energia a bassa temperatura

(geotermica, cascami di calore da data

center, impianti di depurazione) è distribuita

tramite una rete a servizio di pompe di

calore condominiali.

PROPOSTE
allo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva RED III 

La Direttiva RED III (così come già la RED II) definisce le Comunità Energetiche Rinnovabili come sistemi in cui i membri collaborano per produrre

e distribuire energia da fonti rinnovabili, senza specificare il tipo di energia, ottimizzando e massimizzando l’autoconsumo e distribuendo

i benefici ambientali economici e sociali ai membri della comunità.

Nel recepimento nazionale, il concetto di CER è stato finora applicato esclusivamente alle rinnovabili elettriche, trascurando le rinnovabili

termiche.



Lo Schema di D.lgs di recepimento della Direttiva RED III prevede una riduzione dell’incremento percentuale di energia da fonti rinnovabili nei consumi finali

per riscaldamento e raffrescamento da una percentuale di 1,3% ad almeno il 0,8% dal 2021 al 2025 e sempre dal 1,3% ad almeno l’’1,1% nel periodo 2026 – 2030.

Limitarsi a raggiungere questo obiettivo di minimo, porterebbe ad una penetrazione di FER termiche non coerente con quanto indicato nel PNIEC 2024.

RACCOMANDAZIONE
allo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva RED III 

Perseguire l’obiettivo PNIEC richiede un di traguardare un

obiettivo di incremento medio annuale della quota di rinnovabili

nel settore termico di 2,4 punti percentuali a partire dal dato

consuntivato del 2024;

È necessario attuare misure conseguenti per perseguire

l’obiettivo indicato nel PNIEC.

Evoluzione delle quota di FER termiche
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BENEFICI
degli interventi suggeriti

La Direttiva RED III aggiorna la quota

vincolante di rinnovabili nel consumo finale

di energia dell’Unione Europea, portandola

al 42,5% entro il 2030 (39,4% nel

recepimento in l’Italia), con un obiettivo

indicativo del 45%.

Per il settore degli edifici, la Direttiva fissa

un target del 49% (40,1% nel recepimento

in Italia) di energie rinnovabili al 2030,

mentre nel settore del riscaldamento e

raffrescamento le rinnovabili dovranno

aumentare obbligatoriamente a livello

nazionale dello 0,8% annuo fino al 2026

e dell’1,1% annuo nel periodo 2026-2030.

Una maggiore diffusione delle pompe di

calore permetterebbe al Paese di

affrontare in modo efficace il

persistente problema dell’inquinamento

nelle aree urbane ed extraurbane.

Il settore del riscaldamento rappresenta

infatti ancora la principale e crescente

fonte di emissioni inquinanti, tra cui

PM2,5, PM10 e monossido di carbonio, e

costituisce uno dei maggiori consumatori

nazionali di gas naturale.

Se installate con procedure sempre più

semplificate, le pompe di calore

potrebbero contribuire in misura maggiore

al complesso processo di raggiungimento

dell’indipendenza energetica e della

decarbonizzazione dei consumi domestici.

Le pompe di calore, producono energia

termica rinnovabile in grado di riscaldare e

raffrescare gli edifici, garantendo

significativi benefici ambientali rilevanti per

il sistema Paese e risparmi economici agli

utenti, consentendo di indirizzare il

fenomeno della «povertà energetica»

Una maggiore diffusione di queste

tecnologie darebbe un forte impulso alla

crescita del comparto italiano dei

produttori e installatori di pompe e

sonde geotermiche, eccellenza

dell’imprenditoria nazionale, la cui solidità

è testimoniata da una leadership a livello

europeo nella produzione di componenti

delle pompe di calore e dalla dimensione

del valore della produzione (5,3 mld Euro) e

degli occupati (110.000 unità)



LE POMPE DI CALORE

una filiera italiana 
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Lo sviluppo degli impianti geotermici con pompe di calore ha una

ricaduta in termini di valore della produzione e occupazionale

molto positiva, dal momento che oltre l’80% dell’investimento

riguarda attori economici interni al nostro Paese.

La produzione italiana copre il 59% delle componenti delle pompe di

calore, quota che sale all’87% considerando l’intera UE, con un valore

della produzione di ca. 5 miliardi di Euro e 110.000 occupati nella

filiera allargata.

La filiera industriale delle Pompe di Calore evidenzia una caratterizzazione fortemente europea (in particolare italiana) . La competitività e 
capacità di innovazione tecnologica del settore va preservata e potenziata per rispondere alla sfida della transizione energetica. 



LE POMPE DI CALORE GEOTERMICHE
in Italia



ULTERIORI PROPOSTE
da attuare per raggiungere l’efficientamento energetico

• Stabilità e certezza degli strumenti

almeno fino al 2030, possibilmente al

2050.

• Incentivi progressivi rispetto al

risparmio di energia primaria fossile

conseguito.

• Soglia minima di risparmio di energia

primaria fossile conseguito per

l’accesso agli incentivi.

• Premio ulteriore nel caso di

elettrificazione dei consumi termici

con anche installazione di fotovoltaico

in autoconsumo.

• Monitoraggio costante di incentivi e

risparmi energetici conseguiti grazie

agli interventi agevolati.

Misure di sostegno

riqualificazione 

energetica degli edifici

Riequilibrio delle componenti (ACCISE,

ONERI DI SISTEMA) che definiscono il

prezzo dell’energia elettrica e del gas:

• esenzione oneri generali di sistema

sui consumi di energia elettrica

incrementale delle pompe di calore.

• riduzione tariffe di trasporto e degli

oneri di dispacciamento per pompe di

calore «demand response ready».

• applicazione regime accise

favorevole agli utilizzi finali energetici

industriali elettrici rispetto a quelli del

gas.

• attribuzione del costo del CO2 al

prezzo del gas per usi residenziali,

terziario e industriale non ETS (in

applicazione dell’ETS-2) → riequilibrio

rispetto al vettore elettrico che

incorpora il costo della CO nel prezzo.

Riforma tariffe 

energia elettrica e 

gas naturale

• Comunità Energetiche Rinnovabili

TERMICHE e riconoscimento di un

contributo in €/kWht all’energia

rinnovabile termica condivisa in

condominio o comunità che

condividono calore geotermico a

servizio di pompe di calore, in analogia

alle CER elettriche.

Promozione 

geotermia a bassa 

entalpia

• Promozione degli investimenti

manifatturieri nazionali in tecnologie

abilitanti la decarbonizzazione e

l’indipendenza energetica: pompe di

calore made in EU (come per FV).

Stimolo agli investimenti



ARSE - Associazione Riscaldamento Senza Emissioni

Il Presidente: Ing. Riccardo Bani – presidente@arse-geo.it

riccardobani@veosgroup.it
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

mailto:presidente@arse-geo.it
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